
A.G.C. 05 - Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile  - Deliberazione 
n. 1954 del 30 dicembre 2009 –  Convenzione-quadro fra la Regione Campania - Settore Pro-
grammazione Interventi di Protezione Civile sul territorio e la Direzione marittima di Napoli per la 
prosecuzione della collaborazione nelle attivita' di protezione civile finalizzate alla previsione, 
prevenzione e gestione delle emergenze in ambiente marino e costiero e al soccorso in mare di 
persone e/o mezzi natanti. Approvazione schema negoziale e autorizzazione alla stipula. 

 

PREMESSO: 
- Che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 630 del 12 maggio 2006 è stato approvato lo 

schema di convenzione-quadro fra la Regione Campania-Settore Programmazione Interventi di 
Protezione Civile sul Territorio e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Gene-
rale per le infrastrutture della navigazione marittima e interna - Capitaneria di Porto di Napoli, di 
seguito “Direzione Marittima di Napoli”, per l’armonizzazione e lo sviluppo dei rapporti di reci-
proca collaborazione nelle attività di protezione civile nel territorio della regione Campania; 

- Che all’art. 5 della Convenzione-quadro, sottoscritta dalle parti in data 13 dicembre 2006, ne è 
stata stabilita la durata biennale, a decorrere dalla data di sottoscrizione; 

- Che con la stessa D.G.R. n. 630/2006 il Dirigente del Settore Programmazione Interventi di Pro-
tezione Civile sul Territorio è stato incaricato di definire tutti gli atti conseguenti, attuativi della 
Convenzione-quadro, provvedendo, altresì, in attuazione di quanto previsto dall’art. 2, comma 5 
della stessa Convenzione, all’acquisizione e successiva concessione in comodato d’uso alla Di-
rezione Marittima di Napoli, di strutture, attrezzature e mezzi da impiegare in concorso con 
quelli già disponibili presso le strutture del Corpo Marittimo ubicate nel territorio della Regione; 

- Che, in attuazione del suddetto disposto, con Decreto n. 91/2006 del Dirigente del Settore Pro-
grammazione Interventi di Protezione Civile sul Territorio, sono state attivate le procedure tec-
niche e amministrative per l’acquisizione di n. 10 battelli pneumatici, con oneri gravanti per 
l’importo di € 599.000,00, in conformità a quanto disposto dalla predetta D.G.R. n. 630/2006, 
sulle risorse appostate sui fondi P.O.R. Campania 2000÷2006, Asse 1, Misura 1.6, Azione B, 
Operazione 2, Intervento 2.b; 

- Che con successivi atti, ad intervenuta acquisizione dei battelli mediante procedure di evidenza 
pubblica esperite ai sensi di legge, si è provveduto alla concessione degli stessi in comodato 
d’uso alla Direzione Marittima di Napoli, regolamentato da apposito contratto di comodato, che, 
predisposto dal Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul Territorio e succes-
sivamente sottoscritto dalla Direzione Marittima di Napoli, ha disciplinato le modalità e i termini 
di affidamento dei mezzi da adibire alle attività di protezione civile finalizzate alla previsione, 
prevenzione e gestione delle emergenze in ambiente marino e costiero, nonché al soccorso in 
mare di persone e/o mezzi natanti; 

- Che con la predetta D.G.R. n. 630/2006 è stato, altresì, autorizzato, confermando quanto all’uopo 
previsto dalla Convenzione-quadro sottoscritta, il concorso della Protezione Civile regionale alle 
spese di manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi affidati in comodato d’uso, determi-
nato attraverso un contributo annuo stabilito in € 25.000,00, con oneri gravanti sul Fondo Re-
gionale di Protezione Civile di cui alla legge 23 dicembre 2000, n. 388, appostato sui capitoli di 
spesa dell’U.P.B. 1.1.1 del bilancio gestionale,  

 
CONSIDERATO: 

- Che in data 13 dicembre 2008 è cessata la validità della Convenzione-quadro stipulata in data 13 
dicembre 2006, previa autorizzazione di cui alla predetta D.G.R. n. 630/2006; 

- Che le attività oggetto della Convenzione-quadro si sono svolte, nel periodo di durata della stes-
sa, con continuità e regolarità, principalmente attraverso l’impiego dei mezzi che, concessi in 
comodato d’uso, sono stati utilizzati dalla Direzione Marittima di Napoli, sia per le operazioni di 
previsione e prevenzione dei rischi dell’ambiente marino e costiero, che per quelle di soccorso a 
mare delle persone e dei natanti in pericolo; 

- Che, in particolare, sono state effettuate numerose operazioni di soccorso a mare delle persone 
e dei natanti in pericolo, che, grazie alla pronta disponibilità all’uso dei mezzi concessi in como-
dato, sono state portate a termine tempestivamente e con successo; 



- Che ulteriori attività, di rilevante valore sociale ed economico, sono state effettuate nel settore 
della prevenzione e previsione del rischio incendi, attraverso operazioni di avvistamento da ma-
re dei fenomeni di innesco o di incendi in atto sui territori costieri della provincia di Napoli e con-
seguente tempestiva attivazione delle procedure di emergenza, finalizzate al contrasto e spe-
gnimento degli incendi e al soccorso della popolazione esposta al rischio; 

 
RAVVISATO: 

- Che l’attuazione della Convenzione-quadro nel biennio 2007-2008, così come la prosecuzione 
delle attività per il 2009, ha consentito di raggiungere risultati di rilevante valore sociale, in ter-
mini di salvaguardia delle popolazioni e dell’ambiente marino e costiero dai pericoli indotti dai ri-
schi naturali e antropici, contribuendo in modo consistente all’efficace conseguimento degli o-
biettivi di potenziamento del sistema regionale di protezione civile; 

- Che si ritiene necessario, pertanto, assicurare, anche per il biennio 2010-2011, la prosecuzione 
delle attività in essere, nonché ogni altra azione e/o operazione che possa configurarsi come 
strategicamente e operativamente rilevante ai fini della salvaguardia della pubblica e privata in-
columità, della previsione  e prevenzione del rischio nell’ambiente marino e costiero, nonché del 
soccorso a mare delle persone e dei natanti in pericolo; 

- Che il Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul territorio sta procedendo 
all’ultimazione dell’intervento programmato nell’ambito della misura 1.6 del P.O.R. Campania 
2000-2006, relativo alla realizzazione della Rete Ondametrica Regionale, nell’ambito del quale, 
fra l’altro, è stata prevista, negli specchi di mare antistanti, rispettivamente, il litorale di Anacapri 
(NA) e Castelvolturno (CE), entrambi ricadenti nel demanio marittimo statale di competenza del-
la Direzione Marittima di Napoli, l’installazione di due stazioni ondametriche nel Golfo di Napoli, 
dotate di sistemi, apparati e sensori correntometrici, ondametrici e meteorologici, preposti al ri-
levamento delle caratteristiche del moto e del clima ondoso e alla trasmissione in tempo reale 
dei dati rilevati alla centrale di controllo operante presso il Centro Funzionale Decentrato della 
Campania, per la successiva elaborazione e utilizzo nell’ambito dei sistemi di supporto alla de-
cisione utilizzati per la gestione delle criticità meteomarine attese e/o in atto; 

- Che, pertanto, risulta opportuno provvedere all’approvazione di una nuova convenzione-quadro, 
mediante la quale regolamentare ogni aspetto inerente allo svolgimento delle attività in concor-
so con la Direzione Marittima di Napoli, da realizzarsi nel biennio 2010-2011, sulla base di spe-
cifici programmi operativi da concordare fra le parti, in analogia a quanto stabilito e attuato con 
la precedente convenzione-quadro, scaduta in data 13 dicembre 2008; 

 
DATO ATTO: 

- Che il Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul territorio ha provveduto alla 
predisposizione di un nuovo schema di convenzione-quadro, con il quale regolamentare lo 
svolgimento delle attività nel biennio 2010-2011, all’uopo rimodulando e/o adeguando quello 
precedentemente approvato con D.G.R. n. 630/2006, che ha regolamentato lo svolgimento del-
le attività nel biennio 2007-2008; 

- Che su tale schema, è stato acquisito il parere dell’A.G.C. Avvocatura, reso con nota prot. n. 
1087233 del 16 dicembre 2009 di contenuti e/o rilievi assorbiti nella versione dello schema, che 
allegato A al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale; 

 
RITENUTO: 

- Di dover approvare lo schema di convenzione-quadro, che, allegato A al presente provvedimento 
a farne parte integrante e sostanziale, costituisce atto di indirizzo programmatico della Giunta 
Regionale, volto a definire le linee strategiche e programmatiche, nonché gli ambiti settoriali 
delle attività da svolgere, in collaborazione con la Direzione Marittima di Napoli, a fini di prote-
zione civile; 

- Di dover autorizzare il Dirigente del Settore, sia ai fini della sottoscrizione della convenzione-
quadro, che ai fini dell’adozione di ogni atto monocratico conseguente e/o necessario per dare 
attuazione e operatività alla stessa convenzione-quadro, ivi compresi quelli di impegno e liqui-
dazione della spesa derivante e/o connessa; 

- Di dover autorizzare la spesa della somma complessiva di € 50.000,00, con oneri gravanti sul 



cap. 1176 dell’U.P.B. 1.1.1. del bilancio regionale gestionale relativo all’e.f. corrente, da corri-
spondere alla Direzione Marittima di Napoli nel periodo biennale di validità della convenzione, 
con le modalità all’uopo previste e nei termini di € 25.000,00, per ciascun anno, quale contributo 
della Regione Campania alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi affidati 
in comodato d’uso; 
Propone e la Giunta in conformità con voto unanime  
 

DELIBERA 
 

Per tutto quanto riportato in narrativa che qui di seguito si intende integralmente confermato :  
1. Di approvare lo schema di convenzione-quadro, che, allegato A al presente provvedimento a 

farne parte integrante e sostanziale, costituisce atto di indirizzo programmatico della Giunta 
Regionale, volto a definire le linee strategiche e programmatiche, nonché gli ambiti settoriali 
delle attività da svolgere, in collaborazione con la Direzione Marittima di Napoli, a fini di prote-
zione civile; 

2. Di autorizzare il Dirigente del Settore, sia ai fini della sottoscrizione della convenzione-quadro, 
che ai fini dell’adozione di ogni atto monocratico conseguente e/o necessario per dare attuazio-
ne e operatività alla stessa convenzione-quadro, ivi compresi quelli di impegno e liquidazione 
della spesa derivante e/o connessa; 

3. Di autorizzare la spesa della somma complessiva di € 50.000,00, con oneri gravanti sul cap. 
1176 dell’U.P.B. 1.1.1. del bilancio regionale gestionale relativo all’e.f. corrente, da corrisponde-
re alla Direzione Marittima di Napoli nel periodo biennale di validità della convenzione, con le 
modalità all’uopo previste e nei termini di € 25.000,00, per ciascun anno, a titolo di contributo 
della Regione Campania alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi affidati 
in comodato d’uso; 

4. Di inviare il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza, al Settore Program-
mazione Interventi di Protezione Civile sul Territorio, all’A.G.C. 05 - Tutela Ambiente, CIA e Pro-
tezione Civile e al Settore Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 

             D’Elia                                                                                          Bassolino 
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OGGETTO: Convenzione quadro con la Direzione Marittima di Napoli per
l'armonizzazione e lo sviluppo dei rapporti di reciproca collaborazione nelle attività di
protezione civile. Richiesta parere

Con nota in data 09.12.2009 n. prot.1064244 codesto Settore ha inviato lo
schema di convenzione descritta in oggetto onde ottenere il parere di competenza della
scrivente.

Questa Avvocatura, in armonia con i propri compiti istituzionali, ha proceduto,
comedi consueto in casi analoghi, all'esamedei meri aspetti giuridici emergenti dalla
fattispecie prodotta, prescindendo da ogni considerazione in ordine sia alle motivazioni
che sono alla base delle scelte operate dall'Amministrazione, sia agli atti ed ai
provvedimenti presupposti posti in essere dalla medesima i quali, come è noto, sono di
esclusiva valutazione e competenza del Settore proponente.

Si formulano, pertanto, le seguenti considerazioni.

Circa la costituzione delle parti, dovranno essere esposti i dati anagrafici dei
delegati alla stipula.

Si consiglia di far precedere l'articolato da una specifica previsione da rubricarsi
"Premesse" il cui testo dovrà essere il seguente: " Le premesse sono patto e formano
parte integrante e sostanziale della presente convenzione".

In tutti i passaggi del testo in cui vengono utilizzate le espressioni " si impegna"
e/o "si impegnano", appaiono preferibili i termini "si obbliga" elo "si obbligano".
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Si suggerisce la sottoscnZlOne congiunta e separata da parte di entrambi i
contraenti degli artt. 8,9,10, in quanto assimilabili a "clausole vessatorie" ex art.l341 II
comma c.c ..

Pare opportuno integrare l'articolato operando rinvio, per tutto quanto non
espressamente disciplinato, alla vigente normativa statale e comunitaria.

Si prende atto che nello schema in esame non risultano essere state contemplate i'l
ipotesi di risoluzione contrattuale a favore dell'Ente né tampoco di recesso a favore di
entrambi i contraenti.

Nei sensi sopra citati si rende il richiesto parere.

L'ESTENSORE INCARICATO
AVV[;:!: Mar~ala}zuolo
(;;:V'l !/~

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Avv. Massimo
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                                                                                         ALLEGATO  A  
 

Convenzione-quadro 
per la prosecuzione della collaborazione nelle atti vità di protezione 
civile finalizzate alla previsione, prevenzione e g estione delle 
emergenze in ambiente marino e costiero e al soccor so in mare di 
persone e/o mezzi natanti. 
 

TRA 
la Giunta Regionale della Campania (di seguito “Regione”), rappresentata dal Dirigente 
pro-tempore del Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile, Ing. Bruno 
Orrico, nato a Marigliano (NA) il 03 agosto 1948, autorizzato alla stipula del presente 
atto con Deliberazione di Giunta Regionale n. ____ del ________ e domiciliato per gli 
effetti del presente atto presso la sede del Settore, in Napoli, Centro Direzionale, Isola 
C3 

E 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per le infrastrutture 
della navigazione marittima e interna - Capitaneria di Porto di Napoli (di seguito 
“Direzione Marittima di Napoli”), rappresentata dal Capo Servizio Supporto Navale di 
zona della Direzione Marittima di Napoli, Com. Nicola Maresca, nato a Napoli il 25 
marzo 1952, delegato alla stipula del presente atto dal Direttore Marittimo, Ammiraglio 
Domenico Picone e domiciliato per gli effetti del presente atto presso la sede della 
Capitaneria, in Napoli, Piazzale Pisacane, 1 

 
PREMESSO CHE: 

- In data 13 dicembre 2006 è stata sottoscritta la Convenzione-quadro, di durata 
biennale, tra la Regione e la Direzione Marittima di Napoli per l’armonizzazione e lo 
sviluppo dei rapporti di reciproca collaborazione nelle attività di protezione civile nel 
territorio della regione Campania; 

- La convenzione ha avuto come obiettivo l’attuazione dell’impegno comune per lo 
sviluppo dei rapporti di reciproca collaborazione tra le parti al fine di armonizzare, 
valorizzare e rendere sempre più moderno ed efficiente il sistema di protezione civile 
della Regione Campania, con particolare riferimento all’ambiente marino e costiero e, 
in caso di emergenza, anche agli specchi d’acqua lacustri e all’ambiente fluviale e 
relative aree esondabili; 

- In particolare, all’art. 1, comma 3 della Convenzione è stato stabilito che le parti 
concordano sul piano tecnico progetti operativi, elaborati nei termini e con le modalità 
di cui all’art. 2, aventi come obiettivi il potenziamento del sistema regionale di 
protezione civile e la collaborazione per altre esigenze di protezione civile nel campo 
della previsione e prevenzione dei rischi e degli interventi di emergenza, ivi comprese 
le attività di gestione, formazione ed informazione per l’attuazione della convenzione; 

- I predetti progetti operativi sono elaborati, tenendo conto delle disponibilità finanziarie, 
delle esigenze e delle disponibilità operative delle parti e sono adottati secondo i 
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modelli amministrativi di ciascuna delle parti, con riferimento alle attività di cui all’art. 
1, comma 4; 

- Nell’ambito delle attività stabilite dall’art. 1, comma 4 della Convenzione per la 
definizione dei progetti operativi, alla lettera d) è stata prevista l’eventuale 
acquisizione e la successiva concessione in comodato d’uso, da parte della Regione 
ed in accordo con la competente Direzione marittima, di strutture, attrezzature e 
mezzi da impiegare in concorso con quelli già disponibili presso le strutture del Corpo 
ubicate nel territorio della regione, per potenziare le capacità operative per le attività 
di protezione civile ai fini del presidio ovvero dell’intervento in caso di emergenza sul 
territorio regionale; 

- All’art. 1, commi 5 e 6 della Convenzione sono state disciplinate le modalità e i termini 
del comodato d’uso dei mezzi e delle attrezzature individuati, ivi comprese quelle 
inerenti alla ripartizione degli oneri connessi e/o derivanti dal comodato; 

- All’art. 2 della Convenzione sono stati stabiliti i termini e le modalità di elaborazione e, 
in particolare, al comma 3 dello stesso art. 2 sono state disciplinate le modalità di 
erogazione delle risorse finanziarie relative alle attività da svolgere, contenute nel 
programma operativo annuale; 

CONSIDERATO CHE: 
- con la precitata D.G.R. n. 630/2006 il Dirigente del Settore Programmazione Interventi 

di Protezione Civile sul Territorio è stato incaricato di definire tutti gli atti conseguenti, 
attuativi della Convenzione-quadro, provvedendo, altresì, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 2, comma 5 della stessa Convenzione, all’acquisizione e successiva 
concessione in comodato d’uso alla Direzione Marittima di Napoli, di strutture, 
attrezzature e mezzi da impiegare in concorso con quelli già disponibili presso le 
strutture del Corpo Marittimo ubicate nel territorio della Regione; 

- in attuazione del suddetto disposto, con Decreto n. 91/2006 del Dirigente del Settore 
Programmazione Interventi di Protezione Civile sul Territorio, sono state attivate le 
procedure tecniche e amministrative per l’acquisizione di n. 10 battelli pneumatici, con 
oneri gravanti per l’importo di € 599.000,00, in conformità a quanto disposto dalla 
predetta D.G.R. n. 630/2006, sulle risorse appostate sui fondi P.O.R. Campania 
2000÷2006, Asse 1, Misura 1.6, Azione B, Operazione 2, Intervento 2.b; 

- con successivi atti, ad intervenuta acquisizione dei battelli mediante procedure di 
evidenza pubblica esperite ai sensi di legge, si è provveduto alla concessione degli 
stessi in comodato d’uso alla Direzione Marittima di Napoli, regolamentato da 
apposito contratto di comodato, che, predisposto dal Settore Programmazione 
Interventi di Protezione Civile sul Territorio e successivamente sottoscritto dalla 
Direzione Marittima di Napoli, ha disciplinato le modalità e i termini di affidamento dei 
mezzi da adibire alle attività di protezione civile finalizzate alla previsione, 
prevenzione e gestione delle emergenze in ambiente marino e costiero, nonché al 
soccorso in mare di persone e/o mezzi natanti; 

- con la predetta D.G.R. n. 630/2006 è stato, altresì, autorizzato, confermando quanto 
all’uopo previsto dalla Convenzione-quadro sottoscritta, il concorso della Protezione 
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Civile regionale alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi affidati 
in comodato d’uso, determinato attraverso un contributo annuo stabilito in € 
25.000,00, con oneri gravanti sul Fondo Regionale di Protezione Civile di cui alla 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, appostato sui capitoli di spesa dell’U.P.B. 1.1.1 del 
bilancio gestionale,  

RILEVATO CHE: 
- in data 13 dicembre 2008 è cessata la validità della Convenzione-quadro stipulata in 

data 13 dicembre 2006, previa autorizzazione di cui alla predetta D.G.R. n. 630/2006; 

- le attività oggetto della Convenzione-quadro si sono svolte, nel periodo di durata della 
stessa, con continuità e regolarità, principalmente attraverso l’impiego dei mezzi che, 
concessi in comodato d’uso, sono stati utilizzati dalla Direzione Marittima di Napoli, 
sia per le operazioni di previsione e prevenzione dei rischi dell’ambiente marino e 
costiero, che per quelle di soccorso a mare delle persone e dei natanti in pericolo; 

- in particolare, sono state effettuate numerose operazioni di soccorso a mare delle 
persone e dei natanti in pericolo, che, grazie alla pronta disponibilità all’uso dei mezzi 
concessi in comodato, sono state portate a termine tempestivamente e con successo; 

- ulteriori attività, di rilevante valore sociale ed economico, sono state effettuate nel 
settore della prevenzione e previsione del rischio incendi, attraverso operazioni di 
avvistamento da mare dei fenomeni di innesco o di incendi in atto sui territori costieri 
della provincia di Napoli e conseguente tempestiva attivazione delle procedure di 
emergenza, finalizzate al contrasto e spegnimento degli incendi e al soccorso della 
popolazione esposta al rischio; 

- il Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul Territorio, sulla scorta 
delle valutazioni di opportunità sopra riportate e tenuto conto dell’esigenza di evitare 
l’interruzione del servizio di pubblica utilità reso alla popolazione attraverso la 
collaborazione con la Direzione Marittima, ha ritenuto, nelle more della 
predisposizione e successiva approvazione di uno specifico atto deliberativo della 
Giunta Regionale, di dare continuità alle attività oggetto della convenzione-quadro, 
stipulata per il biennio 2007-2008, assicurandone lo svolgimento, senza soluzione di 
continuità, anche per l’anno 2009; 

- le attività oggetto di convenzione si sono svolte senza alcuna soluzione di continuità, 
atteso il valore strategico delle stesse rivolto al fine di salvaguardia della pubblica e 
privata incolumità, anche attraverso interventi, effettuati con i mezzi concessi in 
comodato d’uso, finalizzati, alla previsione  e prevenzione del rischio nell’ambiente 
marino e costiero, nonché di soccorso a mare delle persone e dei natanti in pericolo; 

- con nota prot. n. 0779674 del 11 settembre 2009, il Dirigente del Settore ha 
formalmente chiesto alla Direzione marittima di Napoli di proseguire ulteriormente le 
attività oggetto di convenzione, nelle more dell’adozione dell’atto deliberativo di 
Giunta Regionale, con il quale approvare il rinnovo per il biennio 2010-2011 delle 
stesse attività; 

- con Decreto n. 275 del 04 dicembre 2009 del Dirigente del Settore Programmazione 
Interventi di Protezione Civile sul territorio, adottato in esito alle intese raggiunte nel 
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corso della riunione tenutasi presso la sede del Settore in data 10 settembre 2009, di 
cui alla precitata nota prot. n. 0779674/2009, si è provveduto all’approvazione della 
prosecuzione delle attività di cui alla convenzione-quadro scaduta in data 13 
dicembre 2008, fino alla data del 13 dicembre 2009 e con le stesse modalità e termini 
di cui alla convenzione scaduta, riconoscendo alla Direzione Marittima di Napoli il 
corrispettivo di € 25.000,00, quale contributo annuo per gli oneri di gestione e 
manutenzione dei mezzi concessi in comodato d’uso per l’anno 2009; 

RAVVISATO CHE: 
- l’attuazione della Convenzione-quadro nel biennio 2007-2008, così come la 

prosecuzione delle attività per il 2009, ha consentito di raggiungere risultati di 
rilevante valore sociale, in termini di salvaguardia delle popolazioni e dell’ambiente 
marino e costiero dai pericoli indotti dai rischi naturali e antropici, contribuendo in 
modo consistente all’efficace conseguimento degli obiettivi di potenziamento del 
sistema regionale di protezione civile; 

- si ritiene necessario, pertanto, assicurare, anche per il biennio 2010-2011, la 
prosecuzione delle attività in essere, nonché ogni altra azione e/o operazione che 
possa configurarsi come strategicamente e operativamente rilevante ai fini della 
salvaguardia della pubblica e privata incolumità, della previsione  e prevenzione del 
rischio nell’ambiente marino e costiero, nonché del soccorso a mare delle persone e 
dei natanti in pericolo; 

- il Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile sul territorio sta procedendo 
all’ultimazione dell’intervento programmato nell’ambito della misura 1.6 del P.O.R. 
Campania 2000-2006, relativo alla realizzazione della Rete Ondametrica Regionale, 
nell’ambito del quale, fra l’altro, è stata prevista, negli specchi di mare antistanti, 
rispettivamente, il litorale di Anacapri (NA) e Castelvolturno (CE), entrambi ricadenti 
nel demanio marittimo statale di competenza della Direzione Marittima di Napoli, 
l’installazione di due stazioni ondametriche nel Golfo di Napoli, dotate di sistemi, 
apparati e sensori correntometrici, ondametrici e meteorologici, preposti al 
rilevamento delle caratteristiche del moto e del clima ondoso e alla trasmissione in 
tempo reale dei dati rilevati alla centrale di controllo operante presso il Centro 
Funzionale Decentrato della Campania, per la successiva elaborazione e utilizzo 
nell’ambito dei sistemi di supporto alla decisione utilizzati per la gestione delle criticità 
meteomarine attese e/o in atto; 

- risulta opportuno, pertanto, provvedere all’approvazione di una nuova convenzione-
quadro, mediante la quale regolamentare ogni aspetto inerente allo svolgimento delle 
attività in concorso con la Direzione Marittima di Napoli, da realizzarsi nel biennio 
2010-2011, sulla base di specifici programmi operativi da concordare fra le parti, in 
analogia a quanto stabilito e attuato con la precedente convenzione-quadro, scaduta 
in data 13 dicembre 2008; 

DATO ATTO CHE: 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. ____ del _______________è stato 
approvato lo schema del presente atto, sul quale preventivamente è stato acquisito il 
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parere del competente Settore regionale, reso con nota prot. n. 1087233 del 16 
dicembre 2009; 

 

- Che con la stessa Deliberazione n. ____/2009 è stata altresì autorizzata la spesa 
della somma complessiva di € 50.000,00, con oneri gravanti sul cap. 1176 dell’U.P.B. 
1.1.1. del bilancio regionale gestionale relativo all’e.f. corrente, da corrispondere alla 
Direzione Marittima di Napoli nel periodo biennale di validità della convenzione, con le 
modalità all’uopo previste e nei termini di € 25.000,00, per ciascun anno, quale 
contributo della Regione Campania alle spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei mezzi affidati in comodato d’uso; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 

(Premesse) 
 
Le premesse sono patto e formano parte integrante e sostanziale della presente 
Convenzione. 
 

ART. 2 
(Finalità ed oggetto) 

 
La Regione e la Direzione Marittima di Napoli, nel rispetto delle specifiche norme che 
disciplinano le attività e i fini istituzionali di rispettiva competenza, si obbligano a 
proseguire nella collaborazione, attivata con la Convenzione-quadro sottoscritta in data 
13 dicembre 2006, per lo svolgimento delle attività di protezione civile finalizzate alla 
previsione, prevenzione e gestione delle emergenze in ambiente marino e costiero e al 
soccorso in mare di persone e/o mezzi natanti, confermando la volontà di armonizzare, 
valorizzare e rendere sempre più moderno ed efficiente il sistema di protezione civile 
della Regione Campania, con particolare riferimento all’ambiente marino e costiero e, 
in caso di emergenza, anche agli specchi d’acqua lacustri e all’ambiente fluviale e 
relative aree esondabili. 

 
ART. 3 

(Ambiti e/o attività di collaborazione) 
 

Il prosieguo della collaborazione fra Regione e Direzione Marittima di Napoli riguarderà 
i seguenti ambiti e/o attività: 
 
a) concorso delle strutture operative del Corpo delle Capitanerie di Porto allocate nella 

giurisdizione territoriale della Direzione marittima e dei relativi mezzi di intervento a 
mare, nelle attività di previsione e prevenzione dei rischi, nelle attività di soccorso in 
caso di calamità o nell’imminenza delle stesse e nell’attività di formazione degli 
operatori di protezione civile e di informazione alla popolazione in materia di rischi e 
delle relative misure di sicurezza, con particolare riferimento all’ambiente marino e 
costiero, ed anche all’ambiente fluviale in connessione con eventuali emergenze di 
carattere alluvionale. 
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b) formazione e addestramento delle organizzazioni di volontariato che dispongono di 
moduli operativi per soccorsi marini e fluviali di protezione civile, nonché di 
personale degli enti locali preposto ad attività di protezione civile, attraverso la 
collaborazione con la Scuola Regionale di Protezione Civile, in concorso con le 
strutture operative del Corpo allocate nella zona di giurisdizione della Direzione 
marittima, ivi compresa l’informazione alla popolazione, negli ambiti di operatività 
del Corpo. 

 

c) definizione congiunta delle modalità di partecipazione delle strutture, del personale 
e dei mezzi del Corpo allocate nella zona di giurisdizione della Direzione marittima, 
allo svolgimento di esercitazioni promosse dalla Regione, articolate per simulazioni 
di emergenza e con la presenza contestuale anche di altre strutture operative 
istituzionali e del volontariato. 

 

d) eventuale acquisizione e successiva concessione in comodato d’uso, da parte della 
Regione ed in accordo con la competente Direzione marittima, di strutture, 
attrezzature e mezzi da impiegare in concorso con quelli già disponibili presso le 
strutture del Corpo ubicate nel territorio della regione, per potenziare le capacità 
operative per le attività di protezione civile ai fini del presidio ovvero dell’intervento 
in caso di emergenza sul territorio regionale, con oneri connessi da ripartire 
secondo quanto riportato al successivo art. 6. 

 
e) gestione e conduzione della Rete Ondametrica della protezione civile regionale, 

attraverso azioni di supporto logistico da parte della Direzione Marittima di Napoli 
alle operazioni della Regione di manutenzione ordinaria e straordinaria, anche 
attraverso la messa a disposizione dei mezzi concessi in comodato d’uso e 
l’ospitalità, presso le strutture operative della Direzione Marittima di Napoli, di mezzi 
e attrezzature della Regione utilizzati per la gestione, conduzione e manutenzione 
della rete; 

 

f) condivisione dei dati in possesso delle parti nei rispettivi sistemi informativi 
territoriali, con riferimento alle tipologie di rischio di interesse reciproco, anche 
mediante mezzi informatici, secondo procedure di accesso e di utilizzo dei sistemi 
concordemente definite, nonché acquisizione, secondo le vigenti disposizioni 
normative, dei supporti hardware e software eventualmente necessari. 

 

g) implementazione delle connessioni telefoniche e delle radio comunicazioni tra la 
Sala Operativa Regionale Unificata (S.O.R.U.) e le strutture operative del Corpo 
ricadenti nella giurisdizione territoriale della Direzione marittima, per assicurare i 
migliori collegamenti in situazioni di crisi e/o di emergenza. 

h) definizione di procedure operative per migliorare e rendere sempre più efficaci le 
modalità di informazione, attivazione e coordinamento degli interventi delle parti in 
previsione od in occasione di crisi ed emergenza ai fini di protezione civile, anche in 
relazione a quanto previsto dall’art. 108 del decreto legislativo n. 112 deI 1998. 

 

ART. 4 
(Modalità e termini di attuazione della collaborazione) 

 
Ai fini dell’attuazione della collaborazione negli ambiti e/o attività di cui all’art. 3, le parti 
definiranno, di intesa, progetti operativi aventi come obiettivo il potenziamento del 
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sistema regionale di protezione civile, nonchè la collaborazione per altre esigenze di 
protezione civile nel campo della previsione e prevenzione dei rischi e degli interventi 
di emergenza, ivi comprese le attività di gestione, formazione ed informazione per 
l’attuazione della presente convenzione – quadro. 
I progetti sono elaborati tenendo conto delle rispettive disponibilità finanziarie, esigenze 
e disponibilità operative e sono adottati secondo i modelli amministrativi di ciascuna 
delle parti, previa redazione di un Programma Operativo Annuale, contenente anche le 
modalità operative di attuazione delle singole tipologie di attività e nel rispetto dei 
seguenti termini: 
 
a) entro il mese di febbraio di ciascun anno viene avviata una valutazione congiunta 

delle esigenze e delle disponibilità operative delle parti con riguardo alle attività di 
cui all’art. 3; 
 

b) entro il mese di aprile dello stesso anno, la programmazione di massima di cui alla 
lettera a), che non necessariamente deve contemplare tutte le  tipologie di attività 
possibili e che, quindi, può assumere anche la forma di programma operativo 
annuale per stralci, viene sottoposta a verifica di compatibilità con le risorse 
disponibili nel bilancio regionale, anche provenienti da specifici trasferimenti statali 
e/o dai fondi della programmazione comunitaria del POR FESR Campania 
2007÷2013;  
 

c) nell’attuazione del programma ed alla determinazione degli eventuali oneri, la 
Regione provvede, per quanto di competenza, con propri atti, da adottarsi secondo 
le vigenti disposizioni regionali in materia; per quanto riguarda la Direzione 
marittima di Napoli, essa provvede secondo l’ordinamento interno del Corpo, ad 
assicurare il concorso coordinato delle proprie strutture operanti sul territorio 
regionale.  

 
ART. 5 

(Oneri delle parti e copertura finanziaria) 
 
L’onere finanziario a carico della Regione per l’attuazione delle presente convenzione-
quadro viene determinato nell’ammontare iniziale di € 50.000,00, da corrispondere alla 
Direzione marittima di Napoli a titolo di contributo biennale alle spese di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei mezzi attualmente già affidati in comodato d’uso, 
nell’ambito delle attività poste in essere in attuazione della Convenzione-quadro 
sottoscritta in data 13 dicembre 2006. 
Il contributo di € 25.000,00, relativo alla prima annualità, ai sensi della Deliberazione di 
Giunta Regionale n. ______/2009 graverà sul cap. 1176 dell’U.P.B. 1.1.1. del bilancio 
regionale gestionale relativo all’e.f. corrente e all’impegno e liquidazione della spesa si 
provvederà con appositi decreti dirigenziali. 
Ogni altro onere finanziario a carico della Regione, ivi compreso quello eventualmente 
derivante dalle concessioni in comodato d’uso di ulteriori mezzi e/o attrezzature che 
saranno acquisiti dalla Regione nel periodo di validità della presente Convenzione-
quadro,  sarà determinato con atto amministrativo, adottato dalla stessa Regione in 
conseguenza e/o attuazione della programmazione di Settore, approvata da specifici 
atti della Giunta Regionale e/o della programmazione dell’obiettivo operativo 1.6 del 
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POR FESR Campania 2007÷2013, a titolarità del Settore Programmazione Interventi di 
Protezione Civile sul territorio. 
Alla definizione degli atti di spesa della Regione, relativi ad attività previste nella 
presente convenzione-quadro, provvederà, secondo le vigenti disposizioni in materia di 
contabilità regionale, il Dirigente del Settore competente. 

 
ART. 6 

(Disciplina e ripartizione degli oneri nell’ambito del comodato d’uso dei mezzi) 
 
L’attività di cui all’art. 3, comma d, relativa alla concessione in comodato d’uso, da 
parte della Regione ed in accordo con la competente Direzione marittima, di strutture, 
attrezzature e mezzi da impiegare in concorso con quelli già disponibili presso le 
strutture del Corpo ubicate nel territorio della regione, avverrà mediante la 
sottoscrizione di atti di comodato d’uso relativi ai beni di cui trattasi nei quali la Regione 
(comodante) e la Direzione marittima (comodatario) convengono in merito ai seguenti 
punti: 
 
a) Obbligo reciproco ad individuare la struttura, attrezzatura, mezzo oggetto del 

comodato. 
b) La durata del comodato non può superare il periodo di vigenza della presente 

convenzione-quadro ed è rinnovabile qualora la convenzione-quadro medesima 
venga ulteriormente rinnovata. 

c) Il comodatario si obbliga a ricevere quanto concordato, a mantenere in esercizio o 
ad assicurare la cura della struttura, dell’attrezzatura o del mezzo in questione 
osservando la massima diligenza e prudenza nell’utilizzo, garantendone la costante 
efficienza e prontezza d’uso, unitamente alla custodia in luogo idoneo e sicuro 
presso le strutture del Corpo ricadenti nella giurisdizione territoriale della Direzione 
marittima; ove necessario il comodatario provvederà alla iscrizione nei Ruoli 
speciali del naviglio militare dello Stato ovvero negli elenchi statistici dei mezzi 
secondo la vigente disciplina, ferma restandone la proprietà regionale. 

d) Il comodatario si obbliga a non apportare modifiche strutturali al bene in comodato 
senza espressa autorizzazione scritta da parte del comodante. 

e) Il comodatario si obbliga ad attivare tempestivamente le necessarie procedure, 
disciplinate dal codice della navigazione, preordinate alla consegna in uso al 
comodante di eventuali aree portuali per la realizzazione di strutture di protezione 
civile (eliporti) o aree di ammassamento per materiali e mezzi da utilizzare in caso 
di emergenza o per l’attuazione di piani di protezione civile, con particolare 
riferimento alle isole minori e alle aree Vesuviana e Flegrea, ovvero per l’impianto di 
prefabbricati da adibire a strutture di presidio di protezione civile in  aree demaniali 
marittime. 

f) Il comodatario si obbliga a concedere l’accesso ai siti delle aree portuali dove 
saranno custoditi i mezzi e il loro uso con personale del Corpo per finalità del 
Settore regionale. 

g) Gli oneri relativi ad assicurazioni, all’impiego ed alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle strutture, attrezzature e mezzi in questione sono a carico del 
comodatario. 

h) Sono in capo al comodatario tutti i danni che possono derivare dall’utilizzo delle 
strutture, delle attrezzature e dei mezzi oggetto di comodato. 



   9

i) Il comodatario può utilizzare la struttura, l’attrezzatura o il mezzo in comodato 
anche per i propri fini istituzionali, compatibilmente con le esigenze del sistema 
regionale di protezione civile e, ove lo impieghi fuori regione anche per emergenze 
di carattere nazionale, deve essere preventivamente autorizzato dalla Regione – 
Settore Regionale Programmazione Interventi di Protezione Civile del Territorio. 

 
ART. 7 

(Commissione paritetica) 
 
Alle attività istruttorie per l’elaborazione e la definizione dei progetti operativi e del 
Programma Operativo annuale di cui all’art. 4 provvede una Commissione paritetica 
composta da due rappresentanti della Regione – Settore Programmazione Interventi di 
Protezione Civile sul Territorio e due della Direzione marittima. 
Entro il mese di dicembre di ciascun anno, la Commissione provvede a redigere uno 
specifico documento di valutazione congiunta del livello di perseguimento degli obiettivi 
annuali, formulando altresì proposte di modifiche e miglioramenti in merito alle 
procedure ed alle modalità attuative dei Progetti e del Programma operativo nonché in 
relazione agli aspetti organizzativi, gestionali e finanziari. 
La commissione paritetica può, altresì, ravvisate le condizioni di opportunità e assunta 
l’unanimità nelle presupposta valutazione, formulare proposte motivate anche ai fini 
dell’eventuale risoluzione anticipata della Convenzione, fermo restando quanto 
disposto al successivo art. 10. 

 
ART. 8 

(Riservatezza) 
 
Le parti si obbligano reciprocamente ad osservare e far osservare la riservatezza su 
fatti, documenti, dati e qualsiasi altra informazione comunque connessa e/o 
consequenziale allo svolgimento della presente convenzione e delle attività operative 
da essa scaturenti, la cui divulgazione e/o diffusione nei confronti di soggetti terzi, 
quindi, potrà avvenire solo previa autorizzazione resa per iscritto. 
Le parti si obbligano, inoltre, a concordare preventivamente eventuali forme di 
pubblicità delle iniziative e/o azioni congiunte, inerenti alla presente Convenzione. 

 
ART. 9 

(Esclusiva) 
 

La presente convenzione non riveste carattere di esclusività per alcuna delle parti. 
 

ART. 10 
(Controversie) 

 
Eventuali controversie derivanti dall’applicazione della presente convenzione che non 
trovino composizione in seno alla Commissione paritetica di cui all’art. 6, sono devolute 
alla giustizia ordinaria. Il foro competente è quello di Napoli. 
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ART. 11 
(Registrazione) 

 
La presente convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a cura e 
spese della parte che ha avuto interesse alla registrazione. 

 
ART. 12 

(Efficacia e durata della convenzione) 
 

La presente convenzione-quadro ha validità biennale, con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione, ma vincola la Regione in termini finanziari annualmente, secondo le 
disponibilità arrecate nei pertinenti capitoli di bilancio all’uopo istituiti. 
Il rinnovo potrà avvenire, previa autorizzazione della Giunta Regionale della Campania 
che, contestualmente, provvederà all’approvazione del nuovo schema negoziale. 
 

ART. 13 
(Rinvio) 

 
Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione e negli altri atti 
derivanti, si rinvia alle norme statali e comunitarie vigenti in materia. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
Napoli, lì _______________________ 
 
 
   

Per la Regione       Per la Direzione Marittima di Napoli 
Il Dirigente pro-tempore del Settore Protezione Civile            Il Direttore 
   
 
 

 
Sottoscrizione congiunta e separata delle clausole vessatorie ex art. 1341, comma 2, cod. civ. 

Le parti contraenti si danno reciprocamente atto degli obblighi di cui alla presente 
Convenzione e, in particolare, approvano espressamente e in forma scritta, ai sensi 
dell’art. 1341, comma 2 del codice civile, le clausole di cui agli art. 9, 10 e 11. 
 
 
 

Per la Regione       Per la Direzione Marittima di Napoli 
Il Dirigente pro-tempore del Settore Protezione Civile            Il Direttore 

 
 
 
 


